
IN ITALIA 

Estate 
di sequestri 

A Cala Gonone, presso Dorgali, in una zona turistica 
Michelangelo Mundula, 27 anni, era con la fidanzata 
L'allarme è partito dalla ragazza, subito rilasciata 
Dopodomani a Cagliari vertice col ministro Gava 

Rapito un giovane farmacista 
L'Anonima sarda colpisce ancora 
L'offensiva dell'Anonima sarda non conosce soste. A 
poche ore dalla possibile conclusione del sequestro 
di Giulio De Angelis, una nuova vittima è caduta nelle 
mani dei banditi. Scenario del rapimento, Dorgali, 
località turistica della costa centro-orientale della 
Sardegna. Dei banditi nessuna traccia. Mentre la Bar
bagia torna ad essere al centro delle polemiche, si 
invocano misure speciali contro i sequestri. 

u u a i m UNTORE 
• • NUORO. L'ostaggio si 
chiama Michelangelo Mundu
la, 27 anni, titolare, con II pa
dre Giuliano, della farmacia 
dal paese. Il ragazzo, dopo 
•vera trascorso la serata di ieri 
In compagnia di amici e di 
una ragazza, Rossana Sinatra, 
di IT inni, figlia di un mare
sciallo dei carabinieri, nel por-
ricciolo di Cala Gonone, a 40 
km da Nuoro, nel Golfo di 
Orosel, si e appartato con 
quest'ultima In uno spiazzo al
beralo non lontano dal porlo. 
Poco dopa la mezzanotte, I 
due, i tardo di una Yl 0, sono 
stati accerchiati da ire perso
na, armata di pistole e lucili e 
a volto scoperto. 

Dopo avere legato e imba
vagliato i due giovani, e averli 
latti stendere nel sedile poste
riore della macchina, i tre 
banditi tono fuggiti con la 
•lena auto In direzione di 
Cilena, più ad ovest, Giunti al
l'altezza del bivio per Nuoro, 
In prossimità del vecchio pon
te sul fiume Cedrino, i banditi 
hanno abbandonato la ragaz
za e tono fuggiti con l'ostag
gio, La giovane, solo dopo 
due ore è riuscita a liberarsi 
dalla corde che la legavano, 
anche gialle ad un paio di for

bicine trovate nell'abitacolo, 
e a dare l'allarme, Immediata
mente sono scattate le ricer
che e sono stati Istituiti posti 
di blocco in tutta la zona, ma 
del banditi, probabilmente 
fuggiti a piedi, nessuna trac
cia. 

Da una prima, sommaria ri
costruzione dell'episodio, ap
pare evidente che il farmaci
sta era da tempo nell'occhio 
dei rapinatori: costoro, per 
mettere a segno II loro piano, 
hanno aspettato il momento 
di massima affluenza turistica 
della zona. Per tutta la giorna
ta di ieri la famiglia Mundula 
non si è mossadalla, propria 
abitazione a Cala Gonone. Da 
indiscrezioni si è però saputo 
che II padre del rapito, Giulia
no, non si aspettava di essere, 
sia pure Indirettamente, beh 
sagllo dei rapitori. 

GII Inquirenti, coordinali 
dal Sostituto procuratore del
la Repubblica di Nuoro, San
dro Norfo, hanno gli avuto, 
nella mattinala di Ieri, un pri
mo vertice con la famiglia, Per 
il prosieguo delle Indagini sa
ranno decisive le Informazioni 
che la ragazza che al trovava 
con Michelangelo Mundula al 
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Una battuta dei carabinieri alla ricerca dei sequestratori 

D presidente 
Melis: «Taglie 
antisequestro» 

momento dell'assalto dei 
banditi, potrà fornire agli Inve
stigatori. Per adesso si sa solo 
che I tre banditi parlavano un 
corretto italiano con evidente 
accento sardo. 

Pare evidente che questo 
alto criminale sia collegato 
strettamente agli altri due epi
sodi di delinquenza comune 
verificatisi nelle scorse setti
mane (sequestro De Angells e 
tentato sequestro Marzotto). 
È la conferma, dicono gli In
quirenti, che siamo in presen
za di una nuova •Anonima*. 
determinata e feroce: la sfida 
e l'irrisione allo Stato e alle 
sue istituzioni è palese. Prima 
il sequestro De Angelis, avve

nuto nel paradiso delle vacan
ze della Costa Smeralda, Il 
tentalo sequestro di Marta 
Marzotto, mancato solo per 
caso, infine, nonostante le 
continue e incessanti battute 
delle forze dell'ordine, so
prattutto nel nuorese, il seque
stro Mundula. 

Per mercoledì prossimo, in 
risposta a questa vera e pro
pria sfida, è previsto nella Pre
fettura di Cagliari un vertice 
straordinario del Comitato 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Lo presiederà il mi
nistro dell'Interno Gava, che 
verrà accompagnato dal capo 
della Polizia Paris). In quella 
sede verranno,'probabilmen

te, rese noie nuove misure 
contro la criminalità organiz
zata. 

In una Intervista concessa 
ad un quotidiano locale. Il mi
nistro degli Interni ritiene pos
sibile l'applicazione di nuove 
norme contro i sequestri: 
•Non e escluso che al possa 
pensare ad una particolare ap
plicazione anche in Sardegna 
della legge La Torre», ha del
lo. Per altre forme di interven
to il ministro non si è voluto 
pronunciare rimandando alle 
decisioni di mercoledì prossi
mo. Ma nell'isola pochi riten
gono che basti solo qualche 
poliziotto in più e l'istituzione 
di nuovi commissariati per de
bellare la ptagi.dei sequestri," 

Pronti quattro miliardi 
Libertà vicina per De Angelis? 
Dovrebbero mancare poche ore alla liberazione di 
Giulio De Angelis. I contatti con i rapitori sono pro
seguiti per tutta la nottata di Ieri, Vi sono, però, 
alcune difficoltà per le modalità del rilascio. Secon
do Indiscrezioni le forze dell'ordine avrebbero al
lentato la mona Intorno alle montagne del nuorese, 
per consentire 11 definitivo e risolutivo incontro. Du
re reazioni per II macabra gesto sull'ostaggio. 

BJB NUORO. La liberazione di 
Giulio De Angelis, il costrutto
re romano rapila il 12 giugno 
•corso, nella sua villa di Picco
lo Romanlno in Costa Sme
ralda, potrebbe essere immi
nente. E questa l'impressione 
che ti ricava dalle ultime mos
sa degli Inquirenti e della fa
miglia. Il riscatto, il cui am
montare sarebbe stato fissato 
In 4 miliardi (In un primo mo
mento I rapitori ne avevano 
chiesti HO) e pronto, Pare che 
la somma sia siala messa a di
sposizione, dopo il blocco dei 

beni della famiglia da parte 
della magistratura, da amici 
stranieri dell'imprenditore. 

Le ultime difficoltà riguar
derebbero le modalità per il 
rilascio dell'ostaggio. I malvi
venti non si fiderebbero di 
avere nelle loro mani, durante 
la consegna del riscatto, un 
emissario che funga da garan
te. Pretendono il pagamento 
dell'intera somma prima del 
rilascio del rapito. 

La famiglia di Giulio De An
gelis, che in queste ore atten
de con ansia la conclusione 

della vicenda, è ritornala nella 
villa di Piccolo Romazzlno. E 
arrivala anche la moglie del 
rapito, da tempo separala, la 
signora Pina. Con loro vi è an
che Il legale, e amico di fami
glia, il prof. Giuseppe Lavaggi. 
Il loro comprensibile silenzio 
è totale. Temono che qualsiasi 
dichiarazione, anche banale, 
possa compromettere la libe
razione del loro congiunto. 

Esponenti di rilievo della 
società nuorese hanno, intan
to, espresso li loro sdegno per 
la vile mutilazione cui è stalo 
sottoposto Giulio De Angells. 
Il vescovo di Nuoro, mons. 
Giovanni Melis, da sempre im
pegnato in prima linea sul 
fronte della lotta alla crimina
lità organizzata e a tutte ie for
me di violenza tipiche della 
società barbanclna, ha 
espresso, 

in una dichiarazione alla 
•Nuova Sardegna», tutto il suo 
orrore per il barbaro gesto: 
i...che si arrivasse a tanto solo 

per una mandala di soldi - ha 
detto - è un fallo che ci porta 
aldi sotto di ogni sensibilità e 
sentimento umano, Siamo ar
rivali al fondo della degrada
zione». 

Sul freme delle indagini 
non si registrano significative 
novità. Potrebbe essere Mat
teo Boe il bandito alto e con 
gli occhi azzurri notato anche 
nel mancato sequestro Mar-
zoilo. Fuggito dall'Asinara in 
gommone due anni fa, si ritie
ne sia ancora nell'Isola, ma gli 
inquirenti non confermano ni 
smentiscono tale ipolesi. 

In serata una telefonata è 
giunta alla redazione della Rai 
di Potenza. Una voce maschi-
li-, senza particolari inflessioni 
dialettali ha detto alla segreta
ria di redazione: Giulio De An
gelis lo abbiamo ammazzato. 
E nel bosco di Policoro. Pren-
detevelo. Una battuta dei ca
rabinieri e in corso nella zona, 
una macchia boschiva estesa 

diverse decine di ettari, nei 
pressi di Policoro, un comune 
in provincia di Matera. Ma gli 
inquirenti non sembrano dare 
particolare credibilità a questa 
notizia. Secondo loro il seque
stro De Angelis, pur con alcu
ne anomalie è stalo idealo, 
preparato e gestito esclusiva
mente da criminalità sarda, 
anche se non si escludono, 
soprattutto nella fase del rici
claggio del soldi, contatti con 
la criminalità organizzata del
la penisola. Per loro non è 
pensabile che la nuova Anoni
ma sarda decida di «trasferire» 
un ostaggio fuori dalle sicure, 
inaccessibili e conosclullssi-
me (dai banditi) montagne 
della Barbagia. L'ostaggio, e 
le continue missioni degli 
emissari della famiglia lo con
fermano è tenuto proprio II; 
magari in qualche grotta, che 
perla fitta macchia mediterra
nea nsulta di impossibile ac
cesso a tutti tranne che ai ban
diti. Q G.C. 

Tra Lula e Sìniscola, due località del nuorese, conti
nua la caccia ai banditi che hanno sequestralo Giulio 
De Angelis. Nelle altre zone della Barbagia, centinaia 
di uomini e mezzi sono impegnati alla ricerca del 
possibile rifugio dove i malviventi tengono prigionie
ro da poche ore Michelangelo Mundula. Ma fimpe-
gno della polizia non convince le forze politiche dei-
risola. E c'è chi invoca misure straordinarie. 

•lai NUORO.- iPer questa nuo
va prova di determinata fero
cia - ha dello In un'intervista il 
presidente della giunta regio
nale, Il sardista alano Melis -
sono necessari provvedimenti 
speciali. Nei prossimi giorni 
proporrò alla giunta e al Con
siglio regionale l'adozione di 
quelle.misure che consentano 
«Ua.Regiontiarda dì mettere 
a disposizione, per chi e in 

«mttsfex 
ostaggi, premi in denaro. Il va
lore deve esaere fissato in 
centinaia di milioni». Ma olire 
a vere e proprie taglie, si paria 
di istituire anche in Sardegna 
una sorta di Allo Commissa
rialo per la lotta contro il ban
ditismo e la plaga dei seque
stri. E l'opinione del parla
mentare democristiano Mat
teo Piredda, che chiede, co
me a Palermo, una sorta di 
•Intelligence» che coadiuvi il 
lavoro degli inquirenti. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il comunista Ema
nuele Sanna, è più cauto nel 
parlare di eventuali provvedi
menti straordinari: -La sfron
tatezza e la ferocia delle ban
de criminali, e gli ultimi tragici 
fatti, dimostrano come la co
munità regionale è costretta a 
vivere in un clima permanente 
di insicurezza. Di fronte a que
sta barbarie è necessario che 
la coscienza civile dei sardi si 
sollevi. Ma ì pubblici poteri -
ha continualo Sanna - devo
no reagire con mezzi e inizia
tive adeguate alla sfida dei de
linquenti. La paura, la vendet
ta e il clima di omertà posso
no venire sconfitti da una pre
senza puntuale dello Slato, 
anche con provvedimenti ec
cezionali che sollecitano la 
collaborazione dei cittadini 
onesti. Ma in questa lase è 
prematuro - ha concluso San
na - definire e annunciare le 

diverse Iniziative che le Istitu
zioni regionali possono pren
dere». 

La proposta di introdurre 
anche in Sardegna «misure 
speciali» non trova sempre 
convinte adesioni, Secondo 
alcuni il problema della crimi
nalità, soprattutto nelle zone 
interne, non pus enmMtfc 
•giunto, ancore una voi*, dal 

' motivi che hanno Impedito un 
•erer^OTlupcoeconomleodl 
o îewe aree. U manetta indu
strializzazione, Il progrejsrro 
spopolamento delle .campa. 
gne, l'aumento di forme parti
colari di criminalità, come l'a
bigeato, e II continuo disimpe
gno dello Slato per dotare an
che il Nuorese delle Infrastrut
ture primarie, possono spiega
re, in parte, la ragione per cui 
non si riesce a mettere treno* 
forme di criminalità che na
scondono interessi e perso
naggi non più riconducibili i l 
vecchio mondo pastorale. 

Anche II vice presidente 
della Commissione antimafia 
sen. Maurizio Calvi (Pai) ha ri
lasciato una dichiarazione: 
•L'Inquietante fenomeno del 
sequestri di persona - ha det
to - che si va •empie più dif
fondendo, soprattutto In Sar
degna e In Calabria, deve por
tare il governo e il Parlamento 
ad adottare in tempi brevi, ac
canto alle tradizionali misure 
di sicurezza che pero si rivela
no sempre pio inidonee, ogni 
utile azione o iniziativa anche 
di carattere eccezionale per 
scoraggiare lune quelle tac
che di torte delinquenza che 
generano insicurezza nelle 
nostre comunità. In questa di
rezione - ha concluso il sen. 
Calvi - la commissione anti
mafia deve attentamente valu
tare e analizzare tali inquie
tanti lenomeni. e suggerire al 
governo e al Parlamento ini
ziative utili». 

Karin B nel Mediterraneo 
Ferragosto «avvelenato» 
al vertice dei ministri 
E a Ravenna tutti contro 

DALIA NOSTB» Bf.O«2IONE 

ANDREA OUCRMANOI 

• • RAVENNA Oggi la nave 
dei veleni è entrata nel Medi
terraneo, dopo aver fatto sca
lo nei giorni scorsi alle Cana
rie per i rifornimenti e le visite 
mediche Lattanzio, informa 
la Protezione civile, è alta di
sperata ricerca di un porto al
ternativo in cui far approdare 
quel nuovissimo bastimento 
tedesco che già La Spezia. Ge
nova e Ravenna hanno* rifiuta
to. Ferragosto, per il ministro 
della Protezione civile, sarà 
una giornata di «passione». 
Domani porterà i risultali dei 
suoi incontri ad un vertice dei 
ministri interessati. E non è 
scontalo che anche in questa 
sede non si decida qualcosa 
di concreto. Paiono inlatti tra
montate le ipotesi di far devia
re la nave in un porto militare 
italiano o estero. La Karin B. 
deve arrivare in un porto "Suf
ficientemente attrezzalo, sicu
ro, tranquillo e largo». Non a 
Ravenna dunque, che ha un 
porto-canale stretto e dai fon
dali bassi, troppo «dentro» la 
citta). 

Frattanto dalla Svizzera il 
sindaco comunista di Raven
na, Mauro Dragoni, fa sapere 
che la denuncia dell'avvocato 
degli armatori della Karin B. e 
della Zanoobia è solo un mez
zo per far perdere altro tem
po. «Non ho commesso alcun 
abuso in atto d'ufficio - dice -
ho solo difeso la salute della 
mia geme e di migliala di turi
sti. Mi sono avvalso delle rela
zioni di uno staff-di tecnici 
che hanno paragonalo la Ka
rin B. a una discarica abusiva 
a cielo aperto. Per questo e 
anche per motivi di ordine 
pubblico ho vietato l'ingresso 
in porto del carica di veleni. 
Dovrà restarsene a oltre due 
miglia dalla nostra costa. 

Quella nave, come hanno gri
dato migliala di persone in 
piazza, non la vogliamo, Il go
verno ci pi<6 precenare, ma ti 
assumerebbe una gravissima 
responsabilità». 

Domani anche la giunta re
gionale discuterà dell'allaire 
Nigeria in una seduta straordi
naria. E Ravenna aspetta coi 
fiato sospeso: tanti, anche «e 
è festa e I pensieri dovrebbero 
essere altrove, continuano a a 
telefonare, Il 20 agosto, data 
del previsto arrivo della Karin 
B. al largo di Marina di Raven
na, è vicino. Oggi Wwf. am
bientalisti, verdi e comunisti 
hanno invitalo lutti a prendere 
una barca, un pedalò, un mo
toscafo o un peschereccio per 
•provare» lo sbarramento • 
quel carico tossico che vagola 
nel Mediterraneo. Il ministro 
dell'Ambiente che assieme al 
suo collega della Marina mer
cantile si è chiamato fuori 
troppo presto, rivela che la 
scelta di Ravenna e stala det
tata dalla fretta. I marinimi 
della Piava - dice Rullolo. -
erano stati Kquettratl, aveva
mo la pistola puntala alla tem
pia. TUIto il governo, su indi
cazione del minisi-»» degli 
Esteri, scelse Ravenna Per 
prendere tempo e studiare 
meglio la situazione. Ma dai 
30 luglio (data in cui la Karin 
B. ha lascialo Pori Kokq). ad 
oggi, sono trascorsi 14 giorni, 
almeno dieci dei quali com
pletamente inutilizzati. Solo 
da quando Ravenna è scesa iti 
piazza, e II tuo sindaco ha fir
mato un'ordinanza, ti è incè
so qualcosa, sema decidere 
nulla. Non è un bell'esempio 
di efficienza, né un bai corol
lario per queajl primi IM «tor
ni del goverrofJe Mita, defini
to da qualcuno molto, troppo 
ossequioso. Ravenna non ha 
più fiducia, ma non «mette di 
sperare e farà la tua parte. 

La stampa 
egiziana: 
«Battetti 
insicuri» 

ROMA. «Vecchie chiatte unte 
per il trasporto del cemento « 
della sabbia trasformate In bat
telli d» crociera». Secondo U 
quotidiano del Cairo «Al 
Ahram», sarebbe questa l'origine 
delle lussuosissime ma Inttcure 

»™ navi che solcano il Nilo cariche 
di turisti. L'Egitto riceva dal turismo un reddito uguale « quello 
dei pedaggi di Suez, ma in molli casi - sostiene II giornale -
nessuno controlla se si rispettino le norme di sicurezza. Fonda
mentale è il rapporto tra altezza e larghezza. Se un battello è 
troppo alto, anche un solilo di vento può rovesciarlo. Il aostilu-
to procuratore generale di Assuan sia conducendo un'inchie
sta. intanto sono stati ritrovati i corpi di Giorgio Bruni di Ferrar» 
e Marcella Degli Innocenti di Firenze. 

Storie di paura da Marco Flora alla Marzotto 
Le bande dell'Anonima sequestri 
calabrese e sarda 
hanno scatenato un'escalation 
colpendo a casaccio 
miliardari e piccoli imprenditori 

ALDO VARANO 

Mirco Flora, sorretto dal padre, muove i primi, incerti passi subito 
dopo la liberazione. Un'immagine che ha commosso l'Italia. 

BB ROMA L'inquietante 
estate dei sequestri viene an
nunciata la mattina del 12 giu
gno. In Sardegna un'Anonima 
che ricorda in modo stupefa
cente la violenza di arancia 
meccanica, entra nella stu
penda casa di Giulio De Ange
lis sulla Costa Smeralda. I ban
diti per ore terrorizzano con 
le armi gli ospiti, cenano con 
calma e, dopo aver legato ed 
imbavagliato tutti i presenti, 
spariscono portandosi dietro 

l'imprenditore romano. 
Dall'Anonima sarda arriva 

anche il secondo segnale. Al
l'alba del 26 giugno viene rila
sciata Esteranne Ricca accan
to alla Tiburtina di Roma. Per I 
banditi il consuntivo è in ros
so. 1 ricchissimi nonni della ra
gazza, questa i la versione uf
ficiale che però contraddice 
le consistenti voci di un riscat
to da 5 miliardi, non avrebbe
ro sborsato una lira per riave
re viva, libera e, tutto somma

to, in buona salute, la nipote 
sedicenne. Il paese fa il tifo 
per Esteranne e quando la si
tuazione si sblocca tira un so
spiro di sollievo, ma siamo 
lontani dalle emozioni che 
scatenerà il rilascio del picco
lo Marco Fiora. 

Il rilascio di Marco, all'alba 
del 2 agosto, drammatizza in 
modo repentino lo scenario. 
L'Italia si commuove, si indi
gna e si impaurisce per il bam
bino costretto a camminare a 
quattro zampe, come una be-
stiolma, verso la libertà. Mar
co non si regge più sulle sue 
gambette che la mancanza di 
moto ha trasformato in due 
rametti secchi. In molti pian
gono nell'apprendere che 
Marco è stalo cosi drastica
mente condizionato dai rapi
tori che già libero piagnucola 
al telefono invocando la ma
dre. «Ti supplico paga 11 riscat
to, perché non vuoi pagare?». 
E' il segno della violenza Inau
dita che ha subito e provoca 

uno scatto di npulsa di tutta 
l'Italia verso i sequestri. Con 
l'emozione scatta un mecca
nismo di identificazione con il 
bambino seviziato. I Fiora non 
sono ncchi. Gli italiani inizia
no a pensare che il figlio di 
chiunque potrebbe fare la fine 
di Marco. Quella calabrese si 
rivela una Anonima cinica e 
determinata, capace di deva
stare sul piano psichico e fisi
co i suoi ostaggi procurando 
loro ferite che li accompagne
ranno, spiegano gli psicologi, 
per tutto il resto della vita ed 
andando bel olire le necessi
tà, di per sé terrificanti, della 
prigionia. 

La paura si materializza 
nell'Aspromonte. I sequestri, 
questa la singolare tesi, sem
brano la conseguenza inevita
bile di una natura selvaggia e 
non controllata dall'uomo. 
Anfratti, dirupi e boscaglie 
vengono messi sotto accusa. 
Una rimozione collettiva che 
la dimenticare a tutti che -

Aspromonte a parte - Este
ranne è nmasta prigioniera 
per 207 giorni tra le colline 
toscane, che Rosella Cutolo è 
latitante da sette anni nell'abi-
tatissima Campania, che la 
prigione di Moro non l'ha mai 
trovata nessuno. Lo Stato, In
capace di elaborare una stra
tegia adeguata alla nuova po
tenza delle cosche mafiose e 
della criminalità dedite ai se
questri, scanca le paure e le 
inqulelitudini del paese sulla 
terribile montagna dove, teo
rizzano in molti, serve l'eserci
to. 

I magistrati di Locri lancia
no unaccusa durissima, il 
pool che aveva strappato ri
sultati contro le cosche dei se
questri è stato smantellato 
perché aveva condotto inda
gini anche contro politici ec
cellenti. Ma lo Stato, non tro
va di meglio dal mostrare 
(con tanto di elicotteri per i 
giornalisti) i muscoli: nella zo
na del rilascio c'è lo stato 

d'assedio. Ma mentre in mi
gliaia setacciano la zona, l'A
nonima, per nulla impaunta 
dall'eccezionale spiegamen
to, rapisce i Mtnervini, nonno 
e nipote, in un'unica botta. Ri
dicolizzate tutte le tesi sui mu
scoli, mentre Cariglia insiste 
per l'esercito «in quelle zone 
dove si sa che la gente delin
que dalla mattina alla sera»: 
quasi quattromila uomini as
saltano l'Aspromonte. Il bilan
cio, alla fine, sarà di due arre
sti per caccia illegale ai ghiri. 

Il sequestro Mtnervini arriva 
tre giorni dopo il rilascio di 
Marco e la toccare con mano 
all'intero paese l'impotenza 
dello Stato. I Minervtni sono 
proprietari di un piccolo labo
ratorio di ceramica a condu
zione familiare: una conferma 
di come chiunque possa di
ventare vittima di un seque
stro. 

Nello stesso giorno si rimet
te in moto la criminalità sarda. 

Un commendo tenta di r . 
la conlessa Marzotto nellasua 
lussuosa villa sulla Costa Sme
ralda. I colpi di scena ti susse
guono con un ritmo ormai fre
netico. Un brivido di sgomen
to investe il paese alla notizia. 
che i rapitori di De Angelia 
hanno inviato ai parenti dal 
costruttore un peno di cani' 
lagine del suo orecchio. Un 
avvenimento ai De Angeli», 
ma anche una mossa strategi
ca per far comprendere a tutti 
i sequestrati che non devono 
fare storie, che l'Anonima non 
scherza, che se I* magistratu
ra prova a tare muto duro 
bloccando 1 ben) dei seque
strati, l'Anonima e disposta a 
rimandare indietro gli ostaggi 
a pezzettini. Una strategia ter
roristica con la quale dovran
no fare ì conti anche ì laminari 
di Michelangelo Mundula, 
giovane farmacista figlio dei 
proprietario della larmada di 
Dorgali, un paesino del Nuo-
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